
RALLEGRATEVI, IL SIGNORE È VICINO 

Gioia e pace: due parole che ricapitolano 
i beni più preziosi, sorgenti e condizioni di 
tutti gli altri. Intimamente associate alla fe-
sta di Natale, esse evocano il clima nel qua-
le si vorrebbe che tutti potessero celebrarla 
ovunque.  

Ma è impossibile dimenticare completa-
mente le preoccupazioni quotidiane, i molti 
motivi di tristezza, timore e angoscia, la mi-
seria e le sofferenze che, oggi, rattristano 
sterminate folle di uomini, donne e bambini 
nel mondo. Ci si sforza di non pensare trop-
po — solo il tempo di una giornata o di 
qualche ora — a ciò che non ci tocca perso-
nalmente.  

Ma è molto difficile non pensare, almeno 
un istante, al supplemento di dolore che 
causa a tanti altri la vista o il pensiero del 
nostro benessere. Se davvero desideriamo 
la gioia e la pace, dobbiamo con altrettanta 
forza desiderare la giustizia a favore di chi 
non ha l’indispensabile per vivere 

La liturgia di questa III domenica di Av-
ventio invita con forza ad entrare con deci-
sione nella gioia della festa ormai vicina, 
una gioia profonda, illuminata dalla fede e 
dalla tradizione natalizia con le sue feste, e 
a «celebrare con rinnovata esultanza il 
grande mistero della salvezza». Una fede 
vissuta nella gioia produce abbondanti frutti 
di bontà, di generosità, di fratellanza. 

«Gioisci, esulta, rallegrati!». Il profeta So-
fonia lanciava questo vibrante invito nel VI 
secolo a.C., in un periodo di tali calamità 

che molti dicevano: «Dio ci dimentica»; «Ha 
perso il controllo di un mondo impazzito». 
A tutti coloro che l'innegabile tragicità della 
situazione spingeva allo scoraggiamento, se 
non addirittura alla disperazione, il profeta 
non cessa di ripetere: «Non lasciarti cadere 
le braccia. Il Signore in mezzo a te è un sal-
vatore potente». 

L’apostolo Paolo allarga la prospettiva: 
«Gioia e affabilità, sempre. In ogni necessità 
esponete a Dio le vostre richieste, con pre-
ghiere, suppliche e ringraziamenti, e la pace 
di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custo-
dirà i vostri cuori e i vostri pensieri». 

Questo messaggio è un grido di speranza 
rivolto a tutti: «Il Salvatore è vicino». Biso-
gna crederci tanto più fermamente quanto 
più i tempi sono cattivi; bisogna prepararvi-
si, affrettarne la venuta. «E noi che cosa 
possiamo fare?». Giovanni Battista rispon-
de: «Condividere con i bisognosi, guardarvi 
da ogni sorta di violenza, comportarvi con 
giustizia». Senza dimenticare che il Salvato-
re è anche il giudice che chiederà conto a 
tutti. 
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PARROCCHIA NOTIZIE                    15 DICEMBRE 2021 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 16 AL 22 DICEMBRE 

 
Lunedì 16, Palse ore 18.00 
 
Martedì 17, Palse ore 18.00 
BISCONTN MARINA E VERARDO MAR-
CELLO. 
ANN. BISCONTIN VILMA. 
BISCONTIN PIETRO. 
Mercoledì 18, Palse ore 18.00 
FABBRO BRUNA E BORTOLIN MARILENA. 
MARIN ANTONIO. 
Giovedì 19, Palse ore 18.00 
PUP SECONDA, ZANCHETTA CLELIA E SIL-
VANO, PUP DOMENICO, ELISABETTA E 
FIGLI. 
MARIN ANTONIO. 
ANN. SANTAROSSA AUGUSTO. 
Venerdì 20, Palse ore 18.00 
 
Sabato 21, Palse ore 18.00 
BORRONI ENRICO E FILONI GIUSEPPINA. 
DAMIAN RODOLFO. 
PIVETTA ERNESTO E ANN. DI PIVETTA 
DANILO. 
 
Domenica 22, IV DOMENICA DI AVVEN-
TO 
Palse ore 8.00 
FRACAS LEONELLO E SANTAROSSA AN-
GELA. 
PIVETTA ANGELO, ADELE E DOMENICA. 
DEFUNTI DI SIST RINO. 
DEFUNTI BOER. 
 
Pieve ore 9.30 
MARCUZZO DAVIDE E PASQUA 
 
Palse ore 11.00 
 

VESPERI 
Nel pomeriggio di questa domenica, alle ore 
15.00, in chiesa parrocchiale, esposizione del San-
tissimo e canto dei Vesperi. 
 
NOVENA DEL NATALE 
Tutte le S. Messe feriali a partire da lunedì 16 
fino a lunedì 23, saranno celebrate a Palse alle 
ore 18.00, e costituiranno la Novena del Natale. 
 
COMUNIONE INFERMI E ANZIANI 
Venerdì 20 in mattinata d. Chino porterà la S. 
Comunione del Natale a infermi e anziani che ne 
fanno richiesta. 
 
DOMENICA DEL PERDONO 
Domenica 22, per la nostra Parrocchia sarà la 
Domenica del perdono. Chi si prepara e parteci-
pa ad una delle 4 S. Messe (compresa dunque la 
prefestiva del 21) e farà la Comunione, riceverà il 
perdono dei peccati non gravi. Per i peccati gravi 
è indispensabile ricorrere alla Confessione indivi-
duale. 
Le condizioni per ricevere il perdono sono: 
 La fiducia nella bontà di Dio che perdona; 
 Un vero esame di coscienza (è utile il sussidio 

per l’esame di coscienza in chiesa); 
 Il pentimento sincero ; 
 Il desiderio e la decisione, con l’aiuto di Dio, di 

migliorare. 
 
CONFESSIONI INDIVIDUALI 
Chi desidera confessarsi individualmente si metta 
in contatto con d. Chino. E’ possibile fissare un 
appuntamento telefonico, oppure chiedere prima 
o subito dopo la S. Messa delle 18.00 di questa 
settimana. 
 
AVVENTO E NATALE DI SOLIDARIETÀ 

In Avvento e fino all’Epifania in Parrocchia c’è 
la raccolta di alimenti non deperibili, da porre 
nell’apposito contenitore in chiesa sia a Palse che 
a Pieve. Ci sarà anche una raccolta di offerte, in 
collaborazione con la S. Vincenzo di Porcia, per 
aiutare famiglie in difficoltà economica. 


